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Ho il piacere di informarla che il Presidente della Repubblica ha voluto destinare una medaglia al Progetto scuola “Siamo 

tutti meticci” III edizione. 

Nell’inviarle il riconoscimento, mi è gradito farle giungere l’augurio per il successo della manifestazione insieme con un 

cordiale saluto. 

E’ con queste parole che Martedì 8 Maggio nel salone dell’Amministrazione provinciale,  completamente restaurato e rinnovato, 

Maristella Bagiolini,  maiuscola giornalista,  ha aperto la cerimonia di premiazione finale del concorso “Siamo tutti meticci”, rivolto 

ad ogni ordine di scuola della penisola.  

La medaglia conferita dal nostro Presidente della Repubblica rende onore alla sua stessa vigile sensibilità ed incoraggia le 

iniziative umanitarie miranti a correggere gli errori di una società sempre più distratta, arraffona e dimentica dei diritti inalienabili di 

ogni essere umano. 

Tale progetto che coinvolge diverse scuole di ordine e grado, giunge alla sua terza edizione dopo la prima con “Educare alla 

Solidarietà e Mondialità” e la seconda con “Le diversità come risorsa” che hanno riscosso grande consenso e successo in ambito 

scolastico. Gli elaborati iconici, letterari e multimediali presentati, sono stati esaminati da una apposita commissione di esperti che 

ha segnalato i primi quattro classificati a ciascuno dei quali l’associazione ha assegnato una borsa di studio pari a 400 euro. 

L’Assessorato alla Pubblica Istruzione e Beni culturali della Provincia di Taranto è  co-partner del progetto scuola. 

Fondamentale è stata la sponsorizzazione del progetto da parte della Banca di Credito Cooperativo San Marzano di San Giuseppe 

e dell’Ebalia Viaggi. Non si sarebbe potuto realizzare alcun progetto senza il coinvolgimento di enti così prestigiosi. 

L’assessore alla pubblica istruzione della provincia di Taranto, ha messo in evidenza il coinvolgimento degli studenti nel processo 

educativo per la costruzione di un mondo migliore, la loro capacità critica e il loro senso di responsabilità nell’affrontare simili 

argomenti. E’ quanto ha detto il dottor Vinci all’incontro di premiazione delle scuole. 

Alberto Fornasari, esperto in comunicazioni dell’Università di Bari, nel suo breve ma efficace intervento ha sottolineato una 

strategia integrata, strutturale e sistematica, con il coinvolgimento di soggetti diversi, quali istituzioni, cittadini italiani e stranieri, è il 

modo più corretto per arrivare ad una “informazione a colori”, a più voci, multietnica. 

Il Direttore della BCC dott. Emanuele Di Palma, in un suo breve ma incisivo intervento, ha sottolineato che  certamente il  suo 

campo d’azione è rivolto al settore della finanza, ma “la nostra capacità di penetrare nel mondo della scuola per capire,  

contribuire, e dare il nostro sostegno a simili iniziative, ci rende diversi per scelta.  

Marcello Lucheroni, responsabile dell’Agenzia Ebalia Viaggi, nel congratularsi con il sodalizio per l’opera altamente meritoria rivolta 

alle nuove generazioni, ha tenuto a sottolineare che nel prossimo futuro, non farà mancare l’indispensabile  aiuto  per il prosieguo 

di queste iniziative volte a rendere più vivibile questo nostro mondo.    

L’Associazione ha per la prima volta una testimonial di levatura mondiale, ROBERTA VINCI. Il padre di Roberta, il dottor Angelo 

Vinci, ha tenuto a sottolineare come sua figlia impegnata in un torneo a Berlino, ha accolto con entusiasmo la proposta e richiesta 

che il sodalizio le aveva rivolto nel  Febbraio scorso. “E’ un’opera di grande spessore umanitario che ben volentieri  faccio mia 

perché credo che chi più può, più deve, se ci stanno a cuore le sorti dell’umanità”.  Sono state queste le parole riportate dal papà di 

Roberta. 

“Per prima cosa sento di dover rivolgere, un affettuoso benvenuto alle alunne e agli alunni delle scuole che hanno 
risposto al nostro invito e hanno partecipato al concorso nazionale “Siamo tutti meticci”. Insieme a loro, saluto i docenti  



che li hanno affiancati e guidati in questo impegno, saluto le autorità presenti, gli sponsor del progetto e quanti hanno 
lavorato attorno ad esso”; sono state le parole del Presidente dell’Associazione che hanno poi introdotto la fase della 
premiazione. “Vogliamo che questa sera sia per tutti noi un momento di festa, perché rappresenta la tappa conclusiva di 
un itinerario iniziato un anno fa, quando nell’ottobre 2006,  abbiamo presentato in una conferenza stampa questa 
iniziativa.”  

Quindici scuole hanno risposto all’invito, Da Reggio Calabria, a Modena, da Cosenza a Lecce, da Bari a Taranto e provincia.  La 

commissione esaminatrice  dopo un attento esame degli elaborati, ha premiato la scuola dell’infanzia del 4° Circolo Didattico di 

Lecce; per la scuola primaria il Circolo Didattico Manzoni di Lizzano; per la scuola secondaria di primo grado le classi 1 e 2 C 

dell’Alessandro Volta; per la scuola secondaria di secondo grado L’istituto secondario di secondo grado Cabrini di Taranto. 

L’associazione “Amici di Manaus” di Taranto, nata nel ’92 per volontà del defunto prof. Pasquale Vitti, nel ’96 viene costituita 

legalmente e condotta da suo fratello prof. Cosimo Vitti. Nel ’99 diventa  “onlus” e sede nazionale con sezioni distaccate in Roma, 

Torino, Milano, Sassari, Modena, Padova, Arezzo, Lecce e Palermo. 

L’opera di puro volontariato raggiunge luoghi lontani del Brasile come Manaus capitale dell’Amazzonas,   Gameleira, Joaquim 

Nabuco e Salvador do Bahia, Srikakulam (India), sia con le adozioni a distanza che con la realizzazione di opere di primaria 

importanza come pozzi artesiani, case convitto per ragazze, ristrutturazione di “favelas”. Oltre alle adozioni di singole famiglie, 

trenta bambini sono adottati e sostenuti da 30  scuole nelle province delle città gia citate e nel mese di febbraio 2007, i ragazzi 

dell’Istituto Commerciale “Bachelet” di Taranto hanno ricevuto la visita di Dayanna venuta a conoscerli e ringraziarli per il sostegno 

che le assicurano da oltre dieci anni. 

 


